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Il Ministro della Transizione ecologica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme 

in materia di danno ambientale”; 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: “Disciplina dell'attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 febbraio 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie Generale, n. 38 del 15/02/2021, con il quale il prof. 

Roberto Cingolani è stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 2 marzo 2021, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie Generale, n. 54 del 04/03/2021 marzo 2021, con il 

quale il prof. Roberto Cingolani è nominato Ministro della transizione ecologica; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante il “Testo unico delle norme in materia 

ambientale” e, in particolare, l’articolo 57-bis; 
 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato dal Consiglio dei Ministri il 29 

aprile 2021 e approvato dal Consiglio dell’Unione europea con decisione di esecuzione del Consiglio 

dell’Unione europea n. 2021/10160 del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione del 

piano; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 

luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
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ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e, 

in particolare, l’articolo 2; 

  

 VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, e successive 

modificazioni, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 luglio 2021, concernente il 

Regolamento interno del Comitato Interministeriale per la transizione ecologica; 

 

VISTA la Deliberazione del Comitato interministeriale per la transizione ecologica n.1 del 28 

luglio 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2022, recante: “Approvazione 

della proposta di Piano per la transizione ecologica, ai sensi dell'articolo 57-bis, comma 3 e seguenti, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” che prevede l’istituzione di Gruppi di lavoro preposti 

allo sviluppo delle tematiche di interesse delle misure del Piano per la transizione ecologica, con il 

compito di elaborare documenti e analisi specifiche per settore, contribuendo a rendere più 

quantitativo il programma e tenendo conto del relativo impatto sociale; 

 

RICHIAMATO l’articolo 57-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 con cui è stato istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Comitato interministeriale per la transizione 

ecologica (CITE) con il compito di assicurare il coordinamento delle politiche nazionali per la 

transizione ecologica e la relativa programmazione, ferme restando le competenze del Comitato 

interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile; 

 

PRESO ATTO che il predetto articolo 57-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 assegna 

al CITE il compito di approvare il Piano per la transizione ecologica, al fine di coordinare le politiche 

in materia di: 1) riduzione delle emissioni di gas climalteranti; 2) mobilità sostenibile; 3) contrasto 

del dissesto idrogeologico e del consumo del suolo; 4) mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici; 5) risorse idriche e relative infrastrutture; 6) qualità dell'aria; 7) economia circolare; 8) bio-

economia circolare e fiscalità ambientale, ivi compresi i sussidi ambientali e la finanza climatica e 

sostenibile; 

 

CONSIDERATO che la citata Deliberazione del CITE n.1 del 28 luglio 2021 prevede, al punto 

5, quanto segue: “Con atto del Ministro della transizione ecologica sono istituiti gruppi di lavoro, 

con l'indicazione dei loro coordinatori, in materia di: energie rinnovabili. mobilità sostenibile. 

industrie hard-to-abate. economia circolare 4.0, bioeconomia e qualità dell'aria. dissesto 

idrogeologico, consumo di terreno, prevenzione di frane/alluvioni e tutela delle risorse idriche. 

biodiversità e tutela degli ecosistemi. flussi di fondi durante e post-PNRR, finanza sostenibile e 

carbon-finance. modellistica integrata sugli effetti delle politiche per la transizione ecologica con 

prospettiva anche territoriale, con il compito di supportare il CTC nell'attività volta alle elaborazioni 

di cui ai punti 2 e 3 e alla stesura dell'allegato integrativo di cui al punto 4”; 
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RILEVATA l’esigenza di rafforzare e di integrare le conoscenze, le esperienze e le 

metodologie già presenti all’interno del CITE instaurando rapporti di collaborazione con altre 

amministrazioni, istituzioni ed enti di ricerca; 

VALUTATA l’osservazione pervenuta dalla VIII Commissione Ambiente della Camera dei 

Deputati in sede di esame della proposta di Piano per la transizione ecologica, ai sensi della quale 

“Infine, valuti il Governo l'opportunità di assumere ogni iniziativa necessaria a superare le ragioni 

che hanno indotto la Conferenza Unificata nella riunione del 2 dicembre 2021 ad esprimere un 

parere contrario, in particolare adottando modalità procedurali che garantiscano, nella stesura 

aggiornata del testo e nei suoi aggiornamenti periodici un accentuato coinvolgimento delle Regioni 

e delle autonomie locali nella definizione della governance del Piano e una più attenta valutazione 

delle proposte e dei contributi avanzati in quella sede”; 

RITENUTO di dover dare seguito alla predetta osservazione garantendo la presenza 

all’interno dei Gruppi di lavoro dei rappresentanti individuati dalle Regioni e dalle Autonomie locali; 

ACQUISITE le proposte di designazione di esperti da inserire nei Gruppi di lavoro, formulate 

anche per le vie brevi alla Segreteria tecnica del Ministro della transizione ecologica, dai componenti 

del Comitato tecnico di supporto al CITE; 

ACQUISITE le designazioni di esperti da inserire nei Gruppi di Lavoro, provenienti anche 

per le vie brevi, dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, da altri Ministeri, enti e organismi competenti, nonché 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 

 

RITENUTO di dover individuare, con il presente Decreto, anche i componenti su 

designazione del Ministero della transizione ecologica; 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Istituzione dei Gruppi di Lavoro del CITE) 

 

1. Sono istituti i seguenti gruppi di lavoro:  

a) Gruppo di lavoro 1 - Energie rinnovabili; 

b) Gruppo di lavoro 2 - Mobilità sostenibile; 

c) Gruppo di lavoro 3 - Industrie hard-to-abate; 

d) Gruppo di lavoro 4 - Economia circolare 4.0, bioeconomia, qualità dell’aria; 

e) Gruppo di lavoro 5 - Dissesto idrogeologico: consumo di terreno, prevenzione frane / 

alluvioni, tutela risorse idriche; 

f) Gruppo di lavoro 6 - Biodiversità e tutela ecosistemi; 

g) Gruppo di lavoro A - Flussi di fondi durante/post-PNRR, finanza sostenibile, Carbon-finance; 

h) Gruppo di lavoro B - Modellistica integrata su effetti delle politiche con prospettiva anche 

territoriale. 
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Articolo 2 

(Coordinatori Gruppi di Lavoro del CITE) 

 

1. Sono individuati quali coordinatori dei gruppi di lavoro di cui all’articolo 1, i seguenti 

nominativi: 

 

a) Gruppo di lavoro 1 – Davide Magagna – Segreteria tecnica del Ministero della Transizione 

Ecologica; 

b) Gruppo di lavoro 2 – Mauro Bonaretti – Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

sostenibili; 

c) Gruppo di lavoro 3 – Giulia di Croce – Ministero dello Sviluppo Economico;  

d) Gruppo di lavoro 4 – Alessia Filippone – Ministero della Transizione Ecologica; 

e) Gruppo di lavoro 5 – Carlo Percopo – Segreteria tecnica del Ministero della Transizione 

Ecologica; 

f) Gruppo di lavoro 6 – Gianfranco Tamburelli – Dipartimento per la Programmazione e il 

Coordinamento della Politica Economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

g) Gruppo di lavoro A – Riccardo Barbieri Hermitte – Ministero dell’Economia e delle 

Finanze;  

h) Gruppo di lavoro B – Roberto Monducci – Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

sostenibili. 

 

2. Il Coordinamento generale dei Gruppi di lavoro è svolto dal Capo della Segreteria tecnica del 

Ministero della Transizione ecologica, Renzo Tomellini, che può avvalersi del supporto di 

Giancarlo Fiorito e Davide Magagna della predetta Segreteria tecnica. 

 

 

Articolo 3 

(Componenti dei Gruppi di Lavoro del CITE) 

 

1. I Gruppi di lavoro di cui all’articolo 1 sono composti da: 

 

a) Gruppo di lavoro 1 - Energie rinnovabili: 

 

 Davide Magagna, Laura Bastone, Mauro Mallone, Marco Ferruccio, Giancarlo Fiorito – 

su designazione del Ministero della Transizione Ecologica; 

 Marina Tana – esperto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - su designazione del 

Nucleo tecnico per il coordinamento della politica economica; 

 Carlo Di Marco - collaboratore di Invitalia presso il Dipartimento per la programmazione 

e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Vincenzo D'Alberti – su designazione del Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Giulia Di Croce, Domenico Rotiroti – su designazione del Ministero dello Sviluppo 

Economico; 
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 Attilio Toscano, Adolfo Baratta – su designazione del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibili; 

 Susan Battles – su designazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 Andrea Battiston, Giacomo Mocciaro, Ivana Ricciardo Rizzo, Attilio Tonolo, Alessandra 

Pesce, Guido Bonati – su designazione del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali; 

 Wladimiro Boccali – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Maria Teresa Nigro – su designazione del Dipartimento per gli Affari Regionali e le 

Autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Domenico Santacolomba (Regione Sicilia) Gian Luca Gurrieri (Regione Lombardia) – su 

designazione della Conferenza delle Regioni e delle provincie autonome; 

 Simona de Iuliis, Paolo Sdringola – su designazione dell’ENEA; 

 Riccardo De Lauretis, Emanuele Peschi – su designazione dell’Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 

 Maria Gaeta, Alberto Gelmini, Michele Benini – su designazione di Ricerca sul Sistema 

Energetico (RSE). 

 

b) Gruppo di lavoro 2 - Mobilità sostenibile: 

 

 Mauro Bonaretti, Michele Torsello, Carlo Carraro, Stefano Nichele – su designazione del 

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili; 

 Stefano Corsini, Gabriele Pasquini – su designazione del Dipartimento per la 

Programmazione e il Coordinamento della Politica Economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Maria Grazia Guttadauria – su designazione del Dipartimento per 

la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Luca Ventorino, Guido Di Napoli, Giancarlo Fiorito – su designazione del Ministero della 

Transizione Ecologica; 

 Daniela Romano, Marco Faticanti – su designazione dell’Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 

 Enrico Martini, Gianluca Papa, Alessandro Angelini, Luca Caschili, Jean Francois 

Ciparisse, Simone Guglielmi, Marialuisa Marra – su designazione del Ministero dello 

Sviluppo Economico; 

 Pietro Zoppoli, Giulia Ceccantoni, Leonardo Di Stefano, Pietro Orsini – su designazione 

del Ministero dell'Economia e delle Finanze;  

 Andrea Battiston, Alessio Pollegioni, Ivana Ricciardo Rizzo, Mario Fargnoli – su 

designazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

 Matteo Bianchi – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Saverio Lorusso, Luigi Paolo Marafico – su designazione del Dipartimento per gli Affari 

Regionali e le Autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Gaeta, Alberto Gelmini, Michele Benini – su designazione di Ricerca sul Sistema 

Energetico (RSE); 

 Stefania Crotta (Regione Piemonte), Eleonora Malengo (Regione Veneto) - su 
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designazione della Conferenza delle Regioni e delle provincie autonome.  

 

c) Gruppo di Lavoro 3 - Industrie hard-to-abate: 

 

 Giulia Di Croce, Mariagrazia Verdura, Valerio Orfano, Marta Negri, Luca Caschili, 

Alessandro Angelini, Domenico Rotiroti, Marialuisa Marra – su designazione del 

Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Gianmario Di Gennaro – su designazione del Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Carlo Di Marco – collaboratore di Invitalia presso il Dipartimento per la programmazione 

e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Giuseppe Mazzotta – su designazione del Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Andrea Tilche, Giancarlo Fiorito, Marcello Capra, Andrea Maria Felici, Laura 

Antinarelli, Marco Ferruccio, Davide Magagna – su designazione del Ministero della 

Transizione Ecologica; 

 Michele Ilacqua, Fabio Ferranti, Davide Iaria – su designazione dell’Istituto superiore per 

la protezione e la ricerca ambientale ISPRA; 

 Costantino Fiorillo, Teresa di Matteo – su designazione del Ministero delle Infrastrutture 

e della Mobilità sostenibili; 

 Salvatore Sebastiano Vizzini, Riccardo Cristadoro, Tiziana De Luca – su designazione del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze;  

 Andrea Battiston, Alessio Pollegioni – su designazione del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali; 

 Andrea Martella – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Saverio Lorusso, Luigi Paolo Marafico – su designazione del Dipartimento per gli affari 

regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Gaeta, Alberto Gelmini, Michele Benini – su designazione di Ricerca sul Sistema 

Energetico (RSE); 

 Giuliana Fenu (Regione Piemonte), Antonello Pellegrino (Regione Sardegna) – su 

designazione della Conferenza delle Regioni e delle provincie autonome. 

 

 

d) Gruppo di Lavoro 4 - Economia circolare 4.0, bioeconomia, qualità aria 

 

 Alessia Filippone, Viviana Vindigni, Serena Gritti, Laura D’Aprile, Fabio Romeo, Silvia 

Grandi, Paolo Sciacca, Daniela Martellotti – su designazione del Ministero della 

Transizione Ecologica; 

 Stefania Tilia, Tatiana Capone, Gianmario Di Gennaro – su designazione del 

Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Maddalena Vietti Niclot – su designazione del Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 
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Consiglio dei Ministri - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Giulia Di Croce, Maria Grazia Verdura, Marta Negri, Alessandro Angelini, Marialuisa 

Marra, Teresa Caporaso – su designazione del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Silvia Brini, Valeria Fritteloni – su designazione dell’Istituto superiore per la protezione e 

la ricerca ambientale ISPRA; 

 Mirko Procopio – su designazione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

sostenibili; 

 Salvatore Sebastiano Vizzini, Riccardo Cristadoro, Tiziana De Luca – su designazione del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze;  

 Andrea Battiston, Ivana Ricciardo Rizzo, Ilaria Falconi, Daniele Giordano – su 

designazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

 Pietro Galeone – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Michele Palma – su designazione del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Enrico Capitanio (Regione Lombardia), Paolo Giandon (Regione Veneto), Cristina 

Govoni (Regione Emilia-Romagna) – su designazione della Conferenza delle Regioni e 

delle provincie autonome; 

 Claudia Brunori, Roberto Balducchi, Laura Cutaia, Gabriele Zanini – su designazione 

dell’ENEA; 

 Fabio Fava - su designazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Gruppo di 

coordinamento nazionale Bioeconomia, Comitato Nazionale Biosicurezza, Biotecnologie 

e Scienza della Vita; 

 Annalisa Zezza – su designazione del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 

dell'economia agraria – CREA;  

 Lucia Gardossi – su designazione dell’Università di Trieste. 

 

 

e) Gruppo di Lavoro 5 - Dissesto idrogeologico: consumo di terreno, prevenzione frane / 

alluvioni, tutela risorse idriche 

 

 Carlo Percopo, Giuseppe Travia, Angiolo Martinelli, Federico Teresa – su designazione 

del Ministero della Transizione Ecologica; 

 Stefano Corsini – su designazione del Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Francesco Alessandria – su designazione del Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici;  

 Mario Rosario Mazzola, Attilio Toscano – su designazione del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili 

 Andrea Battiston, Giacomo Mocciaro, Alessandra Stefani, Francesca Coniglio, Marianna 

Ferrigno – su designazione del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari Forestali  

 Wladimiro Boccali – su designazione del Ministero per il Lavoro e delle Politiche Sociali 

 Giuseppe di Meglio – su designazione del Dipartimento per gli affari regionali e le 

autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
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 Valentina Nocente, Federico Lombardo – su designazione del Ministero dell’Interno 

(Vigili del Fuoco)  

 Nicola Checchi (Regione Toscana), Luca Soppelsa (Regione Veneto), Mario Fabio Sardo 

(Regione Sicilia), Emidio Primavera, Alessandro Urbani (Regione Abruzzo) – su 

designazione della Conferenza delle Regioni e delle provincie autonome;  

 Michele Munafò, Martina Bussettini, Barbara Lastoria, Stefano Mariani, Maurizio Ferla, 

Alessandro Trigila – su designazione dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale (ISPRA).  

 

 

f) Gruppo di Lavoro 6 - Biodiversità e tutela ecosistemi 

 

 Gianfranco Tamburelli – su designazione del Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maurizio Battegazzore, Alessandra De Cesare, Eugenio Dupré, Roberto Giangreco - su 

designazione del Ministero della Transizione Ecologica; 

 Ammiraglio Ispettore (CP) Aurelio Caligiore, Capitano di Fregata (CP) Santo Altavilla – 

su designazione sia del Ministero della Transizione Ecologica che del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili; 

 Maria Elena Camarda, Patrizia Cappellaro, Angelo Argento – su designazione del 

Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici; 

 Manuela Mischitelli – su designazione del Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

 Rossella Boscolo, Lorenzo Ciccarese, Piero Genovesi, Leonardo Tunesi – su designazione 

dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale ISPRA; 

 Andrea Battiston, Giacomo Mocciaro, Alessandra Stefani, Alessia Montefiori, Vincenzo 

Montalbano, Danilo Marandola – su designazione del Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali; 

 Michele Fina – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Giovanni Vetritto, Massimiliano Cosenza – su designazione del Dipartimento per gli affari 

regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Francesco Sottile (Regione Sicilia) – su designazione della Conferenza delle Regioni e 

delle provincie autonome. 

 

g) Gruppo di Lavoro A - Flussi di fondi durante/post-PNRR, finanza sostenibile, Carbon-

finance 

 

 Riccardo Barbieri Hermitte, Luca Ferrais, Salvatore Vizzini, Annalisa Stallone, Leonardo 

Di Stefano, Cosimo Scagliusi – su designazione del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze;  

 Gianfranco Tamburelli – su designazione del Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Biagio Bossone – su designazione del Dipartimento per la 
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programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Alessandro Carettoni, Luisa Tondelli, Giancarlo Fiorito, Davide Magagna – su 

designazione del Ministero della Transizione Ecologica; 

 Giuseppe Catalano, Flavia Melchiorri Terribile – su designazione del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili; 

 Paolo Casalino, Domenico Rotiroti, Nicoletta Natalucci – su designazione del Ministero 

dello Sviluppo Economico; 

 Andrea Battiston, Giacomo Mocciaro, Roberto Milletti, Ilaria Falconi, Antonio Frattarelli 

– su designazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 

 Emanuele Felice – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Michele Palma – su designazione del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Alessio Capriolo – I su designazione dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 

ambientale ISPRA; 

 Claudio Sgaramella (Regione Puglia), Canio Alfieri Sabia (Regione Basilicata), Dott. 

Antonello Turturiello (Regione Lombardia) - su designazione della Conferenza delle 

Regioni e delle provincie autonome.  

 

h) Gruppo di Lavoro B - Modellistica integrata su effetti delle politiche con prospettiva anche 

territoriale 

 

 Roberto Monducci, Sauro Mocetti, Tamara Bazzichelli, Armando Cartenì – su 

designazione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili; 

 Ludovica Rizzotti, Stefania Tilia – su designazione del Dipartimento per la 

Programmazione e il Coordinamento della Politica Economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

 Maria Elena Camarda, Daniela Pagliaro – su designazione del Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Giancarlo Fiorito – su designazione del Ministero della Transizione Ecologica; 

 Emanuele Peschi, Anna Luise – su designazione dell’Istituto Superiore per la Protezione e 

la Ricerca Ambientale; 

 Raffaele Spallone – su designazione del Ministero per lo Sviluppo Economico; 

 Pietro Zoppoli, Carlo Orecchia – su designazione del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze; 

 Andrea Battiston, Roberto Milletti, Ivana Ricciardo Rizzo, Paolo Ammassari, Daniela 

Storti – su designazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

 Anna Rosa Pesole – su designazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Michele Palma – su designazione del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Maria Gaeta, Alberto Gelmini, Michele Benini – su designazione di Ricerca sul Sistema 

Energetico (RSE);  

 Fabio Bacchini, Angela Ferruzza – su designazione di ISTAT;  
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 Ivan Faiella – su designazione di Banca d’Italia; 

 Angelino Mazza – (Regione Basilicata), Donatella Cicali (Regione Toscana) su 

designazione della Conferenza delle Regioni e delle provincie autonome. 

 

Articolo 4 

(Funzioni) 

1. I gruppi di lavoro di cui all’articolo 1: 

 

a) assicurano, sulla base delle indicazioni dei rappresentanti del Comitato tecnico di supporto 

al CITE, le attività funzionali all’espressione dei pareri e delle posizioni del CITE 

nell’ambito della Transizione ecologica e supportano il Comitato tecnico di supporto 

(CTC) e il CITE nella predisposizione di documentazione necessaria per la Relazione 

annuale, nonché per l’aggiornamento del Piano di Transizione Ecologica, contribuendo a 

dettagliare azioni, misure, fonti di finanziamento e cronoprogrammi; 

b) predispongono le analisi di scenario di natura climatica, ambientale, sociale ed economica 

al fine di garantire un background quantitativo al processo di identificazione delle scelte 

di policy adeguato al raggiungimento degli obiettivi del Piano per la transizione ecologica 

e successivi aggiornamenti; 

c) elaborano, a partire dalle analisi di scenario di cui alla citata Deliberazione del CITE 28 

luglio 2021, proposte di target e obiettivi e relativo cronoprogramma e quantificano i 

relativi strumenti finanziari. 

 

2. I componenti dei gruppi di lavoro raccolgono informazioni e documentazione dell’ente di 

appartenenza che vengono messe a disposizione dei gruppi, anche al fine di promuovere il 

coordinamento tra le posizioni degli enti di appartenenza e quelle del CITE. 

Articolo 5 

(Funzionamento) 

1. Le riunioni del Gruppo di lavoro si svolgono di norma in modalità telematica e sono 

convocate, anche per le vie brevi, dai Coordinatori di cui all’articolo 2. 

2. Al fine di garantire la necessaria celerità alle richieste dei rappresentati ministeriali, i Gruppi 

di lavoro possono svolgere le proprie attività anche tramite l’utilizzo della posta elettronica 

istituzionale. 

3. I gruppi di lavoro possono semestralmente sottoporre al CITE un documento che evidenzi 

eventuali criticità e urgenze da inserire nella relazione di aggiornamento annuale. 

4. L’incarico di componente del Gruppo di lavoro, ivi incluso quello di coordinatore, termina il 

30 giugno 2023.  

Articolo 6 

(Modifiche alla composizione dei gruppi) 

1. Modifiche alla composizione dei gruppi conseguenti al recesso di esperti o alla necessità di 

individuarne ulteriori sono apportate con nota del coordinatore generale di cui all’articolo 2, 

comma 2, a seguito di approvazione da parte del Comitato tecnico di supporto al CITE. La 

composizione dei gruppi è periodicamente aggiornata sul sito internet del Ministero e del 

CITE. 
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Articolo 7 

(Disposizioni finali) 

1. L’incarico di componente del Gruppo di lavoro, anche con funzioni di coordinatore, è svolto 

a titolo gratuito e non dà diritto ad alcuna corresponsione di compensi, di rimborsi spese o di 

altre indennità comunque denominate; 

2. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

3. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero e del CITE ed entra in vigore il 

giorno successivo a quello della pubblicazione.  

 

 

Roma, 

 

Roberto Cingolani 
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